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Grillo: ieri, oggi e domani

RISPOSTA Credo che valga per Grillo quello che vale per tante
persone che sono entrate in politica attaccando in modo provocatorio
l’intero sistema politico. Le sue provocazioni sono state utili, infatti, fin-
ché la situazione era sostanzialmente bloccata. Esse dovrebbero trasfor-
marsi in proposte ed in progetti di alleanza, invece, nel momento in cui
la crisi del berlusconismo apre la possibilità di una rifondazione della
politica. Il problema maggiore con cui ci si scontra a questo punto, tutta-
via, è quello legato alle persone. Leader applauditissimo di un gruppo di
contestatori di tutto e di tutti, riuscirà ora Beppe Grillo a ridimensionar-
si distinguendo i progetti politici diversi di quelle che sono comunque
una destra e una sinistra? A suggerire che i politici e i partiti sono tutti
uguali, purtroppo, gli uomini e i giornali di Berlusconi sono stati e sono
molto più bravi di lui. Non legato ad indicazioni costruttive sui grandi
temi (lavoro e scuola, emigrazione e legalità) il moralismo ironico e
rivendicativo dà consensi e successi solo ad un “leader” che pensa alle
prime pagine più che alle vicende complessive del paese. ❖

Sono un iscritto del Partito Democratico. Vorrei con tutto il cuore
lanciare un appello alla segreteria delmio partito, affinché rispondano
colpo su colpo alle megalomani posizioni di Grillo e facciano capire ai
nostri elettori che Grillo è uno deimigliori alleati di Berlusconi.

ALESSANDRONOVELLINI

Caro Fassino

HolettosuL'Unitàdel7 il tuoartico-

losullacontestazioneaSchifani.So-

nod'accordoquandodicecheinde-

mocrazia si fischia dopo. Prima bi-

sogna far parlare. Questo in teoria.

MaaTorino,allafestanazionaledel

PD, ilgiornoprimasi invitadonCiot-

ti a parlare contro lamafia e il gior-

nodopo Schifani. E' chiaro che così

non si può continuare. L'ambiguità

non pagamai. I giovani sono forse

insofferenti,maqualchevoltanelle

loro proteste hanno ragione. I due

giovani che ho incontrato in piazza

Castello a Torino, subito dopo lama-

nifestazione, con il grande lenzuolo

bianco creato all'ultimo momento e

dispiegato in piazza con su scritto:"

PD, ma chi inviti?" erano del PD e il

giovanottocolmicrofono(dall'accen-

to toscano) che li intervistava e che

era d'accordo con la loro protesta

era pure del PD. Non si venga a dire

che non sopportiamogli avversari. Il

ministro Galan del PDL (quello con-

trol'abbuonamentodellemulteperil

superamentodellequote latte)èsta-

to accolto anche con battimani. I ra-

gazzi chehannoprotestatocontro la

venuta di Schifani non avevano pas-

samontagna sul volto, erano a viso

apertoenoneranosquadristi. Inque-

stocasocomprendo laprotesta, spe-

cie dei giovani.

GIUSEPPE ZANECCHIA

Un’indignazione a senso
unico

Secondo gli uomini di Berlusconi Fini

dovrebbe rispondere alle domande

del "Giornale". Ma Berlusconi non ri-

sposealledomandedi "Repubblica"e

ledomandeeranodimoltapiùsostan-

za.Manessuno locontestòall'interno

del suo partito. Secondo gli stessi uo-

mini,FinidovrebbedimettersidaPre-

sidente della Camera. Ma nessuno di

loro disse di dimettersi alla Pivetti in

identicasituazione.Comemai?Quan-

do Gheddafi, al quale Berlusconi ha

baciato la mano una volta, (visto in

TV) nella sua visitaprecedente arrivò

con due ore emezza di ritardo all'ap-

puntamento istituzionale con Fini,

quell'uomo trovò la porta chiusa per-

chéFini,dapersonadignitosa,cancel-

lò l'incontro. Finiha illustrato il profilo

di una destra che non ha più nulla a

che vedere con la destra fascista, ma

è una destra moderna ed europea,

non certo un'azienda con padrone. E

debbo dire che nella mia vita (ho 65

anni) non homai visto un Presidente

delConsiglio italianobaciare lamano

anessuno.DeGasperi feceundiscor-

so di altissima dignità pur chiedendo

aiuti per una Paese stremato e senza

risorse, perdente e con armistizio fir-

mato senza condizioni. E mi taccio

qui.

ACHILLE DELLARAGIONE*

Troppi cesarei

Irecentiepisodidimalasanitàconbot-

te da orbi tra ginecologi in sala parto

ha scoperchiato uno scandalo di ben

più vaste proporzioni: l’abuso nel ri-

corso al taglio cesareo, che in alcune

regionimeridionaliharesoilpartona-

turaleunaverararità,conenormeau-

mentodelle spesedidegenza. Imoti-

vipercui inItalia,alpostodel15%con-

sigliato dall’Organizzazione mondia-

ledella sanità, si superaabbondante-

menteil50%sonomolteplicievanno

dall’esplicita richiesta della paziente,

laqualevuolesottrarsiallamaledizio-

nebiblicadellasofferenza,allavolon-

tàdelmedicodisottrarsiadeventuali

richieste di risarcimento in caso di

complicanze,ma la verità è la diffusa

impreparazione dei sanitari, spaven-

tatianchedalpiùsemplicedeiparti in

presentazionepodalica(quandoven-

gono espulse per prime le natiche).

Da noi nelle scuole di specializzazio-

nedatempononsi imparapiùapren-

dereunpartospontaneoedafarfron-

tealleeventuali difficoltà,percui,do-

pounagenerazionediginecologi im-

preparati, è impossibile porre rime-

dio.Sipotrebbearginare il fenomeno

diffondendo il parto indolore, ma

mancanogli anestesisti esperti e ben

pochi ospedali offrono il servizio,

spessoapagamento,mentreall’este-

roè routineanchenellepiccolestrut-

ture sanitarie.

*ginecologo

ANGELOTANTARO

La resistenza passiva
dell’Ama

Al XMunicipio di Roma, via dei Fulvi

altezzacivicon. 11, ci sonoduecasso-

netti verdi, daunpaiod’anni comple-

tamente rotti, pericolosi per gli spun-

tonichesporgonoesenzacoperchio.

Proprio all’uscita della Metro Porta

Furba Quadraro. Periodicamente si

telefonaal numeroverdedell’AMAo

simandaunamaile, inrisposta,auto-

ANGELO FERRARA
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